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Stati Uniti

La deputata Liz Cheney non ha ottenuto 
l’investitura repubblicana per le elezioni di metà
mandato. Aveva votato con i democratici per 
accusare l’ex presidente Donald Trump di 
tentato colpo di Stato, in occasione dell’assalto 
al Campidoglio del 6 gennaio 2021. 
Accompagnata dal padre, l’ex vice-presidente 
Dick Cheney, la donna ha dichiarato che, pur 
non presentandosi alle prossime elezioni, 
continuerà a combattere, al punto di 
considerare di candidarsi alla presidenza. 
Soltanto due rappresentanti, del gruppo di 10 

repubblicani anti-Trump, dovrebbero scendere in lizza elettorale.
Liz Cheney beneficia del sostegno finanziario dei principali donatori democratici.

Una ventina di personalità statunitensi della Nato ha scritto al presidente Biden per chiedergli di 
consegnare missili balistici tattici ATACMS [Army Tactical Missile System] all’Ucraina, utilizzabili dai 
lanciarazzi HIMARS [High Mobility Artillery Rocket System].

Dall’indomani della perquisizione della residenza dell’ex presidente Donald Trump in Florida, per 
la prima volta il partito repubblicano dubita dell’onestà della polizia federale e delle agenzie di 
intelligence. Il partito si meraviglia che la dichiarazione sotto giuramento (affidavit) con la quale la 
perquisizione è stata ritenuta indispensabile sia mantenuta segreta.
Quanto agli avvocati di Donald Trump, rimarcano che questi, da presidente aveva il potere di 
declassificare tutti i documenti che gli pareva e che di conseguenza non ha senso accusarlo di 
occultamento di segreti di Stato.

Il presidente Biden dovrebbe annunciare la nomina di Amanda Bennett a capo delle emittenti 
radiotelevisive pubbliche destinate all’estero (United States Agency for Global Media). La stampa 
s’inquieta dei suoi accordi con Beijing. È un fatto che l’emissione settimanale su Taiwan è già stata 
soppressa dalle antenne de La Voce dell’America.

Arabia saudita

La magistratura saudita ha condannato a 34 anni di carcere una sciita di passaggio nel Paese. Le 
viene contestato di aver diffuso dei tweet dell’opposizione in esilio.



Siria

Gli Stati Uniti utilizzano la base ch’essi 
occupano ad Al-Tanf  per addestrare certi 
gruppi siriani contro Daesh, ma non li mandano
a combattere la Repubblica Araba Siriana. 
Raccolgono invece informazioni a favore di 
Israele affinché possa bombardare installazioni 
attribuite all’Iran. Tuttavia, nel corso degli 
ultimi mesi la Russia ha attaccato aerei israeliani
che sorvolavano la Siria e l’Iran ha attaccato la 
base Usa di Al-Tanf.

Il governo siriano ha ribadito di non detenere il 
Marine Usa Austin Tice, scomparso dieci’anni 
fa mentre lavorava per il Washington Post. Questa 
vicenda fornisce un pretesto all’amministrazione
Biden per non normalizzare le relazioni con 
Damasco.

Il ministero francese degli Esteri ha inviato al 
procuratore antiterrorismo il dossier, realizzato 
da New Lines Institute for Strategy and Policy, 
relativo a un massacro che sarebbe stato 
commesso da soldati siriani nel 2013 a 
Tadamon, periferia di Damasco.

Palestina

Due delegazioni di Hamas e della Jihad islamica
si sono recate in Egitto. Hanno esortato il Cairo 
a trasmettere le lamentele della Jihad islamica, 
che attende da Israele la liberazione dei propri 
detenuti, in armonia con quanto convenuto in 
occasione del cessate-il-fuoco.
Il presidente Mahmoud Abbas ha di nuovo 
paragonato i crimini israeliani a quelli nazisti. 
Un’analogia che ha suscitato il disgusto del 
cancelliere tedesco.

UE

L’Unione Europea ipotizza una possibile 
interdizione dei visti Schengen (validi per 90 
giorni in 26 Paesi), a scapito dei cittadini russi. Il
provvedimento viene proposto dagli Stati 
confinanti con la Russia. Motivano che, dopo il 
divieto di voli verso l’Unione, le élite russe 
continuano a recarvisi via terra; e che gli Stati 
confinanti sono appunto i primi a doverli 

accogliere. L’Estonia ha già chiuso le proprie 
frontiere ai russi portatori di un visto Schengen.

Kenya

Raila Odinga, che il presidente Barack Obama 
presentava come cugino, è stato sconfitto per la 
quinta volta alle elezioni presidenziali. Come 
nelle quattro tornate precedenti, ha contestato 
anche gli ultimi risultati. I kenioti votano 
secondo criteri tribali e non individuali, e l’etnia 
di Odinga è minoritaria.  Tuttavia le 
contestazioni dello sconfitto non sono prive di 
fondamento: quattro dei sette componenti la 
Commissione elettorale si sono dimessi, 
rilevando come il presidente della Commissione 
abbia annunciato il vincitore prima di aver 
ricevuto tutti i risultati dello spoglio, senza 
peraltro averli fatti validare.

Israele-Turchia

Israele cambia in fretta. Dopo la caduta del « 
sionista revisionista » (cioè che si colloca sulla 
linea di Vladimir Ze’ev Jabotinsky) Benjamin 
Netanyahu, i successori Naftali Bennett e Yahir 
Lapid tentano di fare del Paese uno Stato come 
gli altri.
In reazione, l’ebreo curdo Itamar Ben-Gvir, 
presidente di Otzma Yehudit (Partito del Potere 
Ebreo), che si colloca sulle posizioni di  Meir 
Kahane, si è pronunciato a favore 
dell’espulsione dei cittadini israeliani non-ebrei, 
nonché dei cittadini israeliani ebrei ma 
favorevoli all’uguaglianza con gli arabi. Itamar 
Ben-Gvir ha precisato che tale misura si 
applicherebbe al deputato ebreo della Lista 
araba unificata, Ofer Cassif.
Secondo un sondaggio della dodicesima 
emittente televisiva del Paese, il partito di Ben-
Gvir potrebbe conquistare otto seggi alle 
prossime elezioni legislative. Per cui ambisce 
diventare ministro in un nuovo governo 
Netanyahu.

Il 17 agosto Israele e la Turchia hanno ristabilito
relazioni diplomatiche. Erano state interrotte nel
2010, dopo l’attacco israeliano alla nave turca 
Mavi Marmara, che faceva rotta verso Gaza.
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I due Paesi hanno trovato un terreno d’intesa 
contro l’Iran, dopo l’arresto ad Ankara di 
presunti agenti iraniani supposti pianificare 
attacchi ai turisti israeliani. Intesa già avviata in 
Siria, dove le aviazioni israeliana e turca si 
coordinano per distruggere installazioni 
attribuite agli iraniani. 
I due Paesi potrebbero cooperare in un progetto 
di gasdotto nel Mediterraneo orientale.

Israele ha perquisito, indi chiuso, gli uffici di 
sette Ong palestinesi: Addameer Prisoner 
Support and Human Rights Association; Al 
Haq; Bisan Center for Research and 
Development; Defense for Children 
International – Palestine; Health Work 
Committees (HWC); Union of  Agricultural 
Work Committees (UAWC); Union of  
Palestinian Women’s Committees (UPWC). Tel 
Aviv assicura, senza peraltro fornire prove, che 
queste associazioni versavano denaro all’FPLP. 
Le decisioni israeliane sono state ritenute 
«arbitrarie» da nove Stati europei e dalle 
Nazioni Unite. Già a ottobre 2021 Israele aveva 
perquisito 6 Ong per i medesimi motivi, anche 
allora senza fornire prove.

Yemen

Gli Emirati Arabi Uniti faranno il possibile per 
emarginare Rashad al-Alimi, attuale presidente 
del Consiglio (pro-saudita). Gli preferiscono il 
suo vice-presidente, Aïdarous al-Zoubaïdi.

Iraq

Il 17 agosto il primo ministro ha organizzato i 
negoziati sul Dialogo nazionale, dopo dieci mesi 
di mancanza del governo. Ma i sadristi hanno 
rifiutato di parteciparvi. Moqtada al-Sadr, che fa
occupare il parlamento, esige elezioni generali e 
l’insediamento di un primo ministro non 
compromesso con il potere.

India

Il governo induista indiano ha annunciato che 
concederà la Carta del Rifugiato ai rifugiati 
Rohingya mussulmani birmani di Nuova Dehli. 

Che saranno ricollocati in un quartiere povero 
della capitale.

Russia

Il ministro russo della Difesa ha dislocato a 
Kaliningrad un radar trans-horizon [cioè capace 
di scrutare a grandi distanze, ovviando alla 
curvatura terrestre, ndt] nonché tre aerei MiG-
31I equipaggiati di missili nucleari ipersonici 
Kijal (Dague, daga). Allo stato attuale della 
tecnica sono impossibili da intercettare, giacché 
viaggiano a 12.000 chilometri orari.

Kosovo-Serbia

Negoziazioni tra i primi ministri del Kosovo e 
della Serbia hanno esordito sotto la presidenza 
di Josep Borrell, l’Alto Commissario europeo.

11 Settembre

76 cittadini statunitensi, vittime degli attentati 
dell’11 settembre 2001, hanno scritto al 
presidente Joe Biden affinché sblocchi i 7 
miliardi di dollari appartenenti al governo 
afgano. Spiegano che le azioni giudiziarie da 
loro avviate non miravano ad affamare il popolo
afgano, ma a punire i responsabili degli attacchi.
È una battaglia sorda quella che oppone le 
famiglie delle vittime dell’11 Settembre, talune 
sperando incassare finalmente gli indennizzi loro
accordati dai tribunali.
Ma alla fine Biden ha deciso di mantenere il 
blocco dei fondi afgani.
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Analisi di Rete Voltaire

«La stratégie occidentale pour démanteler la 
Fédération de Russie, di Thierry Meyssan, Rete 
Voltaire, 16 agosto 2022.
Gli Occidentali hanno rilanciato la strategia che
fu dell’imperatore tedesco Guglielmo II, poi 
degli anglosassoni durante la guerra fredda: 
incoraggiano ogni etnia ad affrancarsi dalla 
«colonizzazione russa». Per questo il 23 e il 24 
luglio scorsi hanno organizzato un congresso a 
Praga.



Ricordiamo che il 3 ottobre 2012 il giudice 
George B. Daniel, del distretto Sud di New 
York, ha quantificato i danni in 6.050.513.805 
dollari, ancorché alcun procedimento 
giudiziario non abbia mai stabilito chi siano i 
colpevoli.
Il presidente Biden, basandosi sul rapporto della
Commissione Presidenziale sull’11 Settembre, 
ritiene Al Qaeda responsabile principale e 
l’Afganistan complice. È il pretesto con cui ha 
congelato i beni degli afgani negli Stati Uniti 
dopo la caduta di Kabul e ha assassinato il capo 
di Al Qaeda, Ayman al-Zawahiri. 
Di qui il rigetto della richiesta avanzata dai 
familiari delle vittime.

Finlandia

La più giovane prima ministra del mondo, 
Sanna Martin (socialdemocratica), è 
imbarazzata dalla diffusione di un video che la 
mostra mentre festeggia con amici. La colonna 
sonora permette di udire chiaramente 
un’allusione esplicita al consumo di droga. La 
donna ha dichiarato di non aver colto tale 
allusione e ha accettato di sottomettersi a un test
anti-droga.

La polemica rinvia a Emmanuel Macron, che fu
il presidente della repubblica più giovane del 
mondo: accarezzò un giovinotto a Saint-Martin 
e in seguito diede una festa decadente all’Eliseo. 
Le reazioni che queste vicende suscitano non 
evidenziano tanto le propensioni sessuali delle 
personalità coinvolte, ma l’esibizionismo e la 
mancanza di maturità che i loro comportamenti
rivelano.

Cina

La Yuan Wang, nave-spia cinese lunga 222 
metri, è stata autorizzata ad accostare in Sri 
Lanka, a condizione di non svolgervi attività 
militari. Aveva spiato le manovre RIMPAC di 
26 nazioni, fra cui la Marina statunitense, 
terminate il 4 agosto. Tra l’altro aveva raccolto 
dati sulle procedure della Marina Usa, il che 
offre alla Cina un vantaggio in caso di conflitto.

Dal 30 agosto al 5 settembre la Cina 
condividerà le esercitazioni russe Vostok-2022, 
alle quali già India, Mongolia e Tagikistan 
hanno aderito. 
Essendo la principale difficoltà della Russia 
garantire la sicurezza del proprio immenso 
territorio, le è determinante la collaborazione 
con gli Stati vicini.

La Cina modifica il proprio punto di vista sugli 
Stati Uniti. Non desidera più competere con 
essi, bensì affermare l’inferiorità del modello 
statunitense. Se il rapporto di febbraio 2022 del 
Consiglio di Stato Usa sui Diritti dell’uomo si 
contentava di riprendere i temi abituali  della 
falsificazione della democrazia e del razzismo 
generalizzato, i discorsi ufficiali evocano ormai il
ripristino della schiavitù, con la l’imposizione del
lavoro forzato non retribuito a milioni di 
prigionieri.

Un passo importante è stato compiuto dal 
portavoce del ministero degli Esteri cinesi 
quando ha affermato che gli attentati dell’11 
Settembre sono stati realizzati dagli stessi Stati 
Uniti.
Nel corso degli ultimi anni Rete Voltaire ha 
moltiplicato i viaggi in Cina per discutere con 
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esponenti governativi. Ma tali contatti non 
hanno superato il livello ministeriale.

Giappone

Il governo avvia una campagna per promuovere 
il consumo d’alcol tra i 20-39enni. Ha 
constatato che le precedenti campagne 
contrarie, cioè a difesa della salute, hanno fatto 
abbassare il consumo da 10 a 20%, a seconda 
delle categorie socio-professionali, così 
riducendo le entrate fiscali legate agli alcolici.

Iran

Circa 3.000 membri delle forze di sicurezza 
afgane sono state costrette a fuggire in Iran nel 
corso della caduta di Kabul. Ora, secondo il 
leader della minoranza repubblicana alla 
commissione Esteri della Camera dei 
rappresentanti, questi soldati furono addestrati 
negli Stati Uniti. Ne deriva che potrebbero aver 
trasmesso all’Iran informazioni riservate.
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